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… Per non 
perderci le tante 
Epifanie di Gesù! 

 

“COME UN LADRO”   
di Adrien Candiard 

 

“Gli insegnamenti del libro dell’Apocalisse sulla felicità fanno capolino nel 

mezzo di grandiose descrizioni di scontri escatologici fra il bene e il male. 

E’ in quel contesto che Gesù lancia un appello ben più personale, come a 

ricordarci che quelle battaglie cosmiche ci riguardano perché è dentro di 

noi che hanno luogo: “Ecco, io vengo come un ladro.  

Felice chi è vigilante e custodisce le sue vesti” (Ap 16,15).  

Gesù già nel vangelo amava paragonarsi a un ladro, per 

ammonirci che noi rischiamo troppo spesso di non vederlo quando agisce 

con la discrezione di un topo d’appartamento mentre noi ci lasciamo 

impressionare dagli eventi spettacolari del mondo.  

Eppure lo sapevamo che la sua presenza non è di quelle che si 

fanno notare: essa esige tutta la nostra vigilanza, poiché va cercata nella 

nostra vita più quotidiana, più banale, là dove è possibile vivere atti 

concreti di amore.  

Noi crediamo che ci si debba vestire bene solo per le grandi 

occasioni, ma Gesù avverte: le grandi occasioni, quelle che meritano che 

vengano indossati gli abiti più belli della domenica, sono quelle che si 

presentano nella fedeltà quotidiana, in una carità paziente che non fa 

rumore, ma che fa del bene. 

 

 

UDIENZA GENERALE 
Papa Leone Mercoledì, 14 gennaio 2026 

 

I documenti del Concilio Vaticano II  –Costituzione 
dogmatica Dei Verbum - Dio parla agli uomini come ad amici 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Abbiamo avviato il ciclo di catechesi sul Concilio Vaticano II. Oggi 

iniziamo ad approfondire la Costituzione dogmatica Dei Verbum sulla 

divina Rivelazione. Si tratta di uno dei documenti più belli e più 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/audiences/2026/documents/20260107-udienza-generale.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
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importanti dell’assise conciliare e, per introdurci, può esserci d’aiuto 

richiamare le parole di Gesù: «Non vi chiamo più servi, perché il servo 

non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché 

tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi» 

(Gv 15,15). Questo è un punto fondamentale della fede cristiana, che 

la Dei Verbum ci ricorda: Gesù Cristo trasforma radicalmente il rapporto 

dell’uomo con Dio, d’ora innanzi sarà una relazione di amicizia. Perciò, 

l’unica condizione della nuova alleanza è l’amore. 

Sant’Agostino, nel commentare questo passaggio del Quarto 

Vangelo, insiste sulla prospettiva della grazia, che sola può renderci amici 

di Dio nel suo Figlio (Commento al Vangelo di Giovanni, Omelia 86). 

Infatti, un antico motto recitava: “Amicitia aut pares invenit, aut facit”, 

“l’amicizia o nasce tra pari, o rende tali”. Noi non siamo uguali a Dio, ma 

Dio stesso ci rende simili a Lui nel suo Figlio. 

Per questo, come possiamo vedere in tutta la Scrittura, 

nell’Alleanza c’è un primo momento di distanza, in quanto il patto tra 

Dio e l’uomo rimane sempre asimmetrico: Dio è Dio e noi siamo creature; 

ma, con la venuta del Figlio nella carne umana, l’Alleanza si apre al suo 

fine ultimo: in Gesù, Dio ci rende figli e ci chiama a diventare simili a Lui 

nella nostra pur fragile umanità. La nostra somiglianza con Dio, allora, 

non si raggiunge attraverso la trasgressione e il peccato, come suggerisce il 

serpente a Eva (cfr Gen 3,5), ma nella relazione con il Figlio fattosi uomo. 

Le parole del Signore Gesù che abbiamo ricordato – “vi ho 

chiamato amici” – sono riprese proprio nella Costituzione Dei Verbum, 

che afferma: «Con questa Rivelazione, infatti, Dio invisibile 

(cfr Col 1,15; 1Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini come ad 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
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amici (cfr Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr Bar 3,38), per 

invitarli e ammetterli alla comunione con sé» (n. 2). Il Dio della Genesi già 

si intratteneva con i progenitori, dialogando con loro (cfr Dei Verbum, 

3); e quando con il peccato questo dialogo si interrompe, il Creatore non 

smette di cercare l’incontro con le sue creature e di stabilire di volta in 

volta un’alleanza con loro. Nella Rivelazione cristiana, quando cioè Dio 

per venire a cercarci si fa carne nel suo Figlio, il dialogo che si era 

interrotto viene ripristinato in maniera definitiva: l’Alleanza è nuova ed 

eterna, niente ci può separare dal suo amore. La Rivelazione di Dio, 

dunque, ha il carattere dialogico dell’amicizia e, come accade 

nell’esperienza dell’amicizia umana, non sopporta il mutismo, ma si 

alimenta dello scambio di parole vere. 

La Costituzione Dei Verbum ci ricorda anche questo: Dio ci parla. 

È importante cogliere la differenza tra la parola e la chiacchiera: 

quest’ultima si ferma alla superficie e non realizza una comunione fra le 

persone, mentre nelle relazioni autentiche, la parola non serve solo a 

scambiarsi informazioni e notizie, ma a rivelare chi siamo. La parola 

possiede una dimensione rivelativa che crea una relazione con l’altro. 

Così, parlando a noi, Dio ci rivela sé stesso come Alleato che ci invita 

all’amicizia con Lui. 

In tale prospettiva, la prima attitudine da coltivare è l’ascolto, 

perché la Parola divina possa penetrare nelle nostre menti e nei nostri 

cuori; allo stesso tempo, siamo chiamati a parlare con Dio, non per 

comunicargli ciò che Egli già conosce, ma per rivelare noi a noi stessi. 

Di qui la necessità della preghiera, nella quale siamo chiamati a 

vivere e a coltivare l’amicizia con il Signore. Questo si realizza in primo 

luogo nella preghiera liturgica e comunitaria, dove non siamo noi a 

decidere cosa ascoltare della Parola di Dio, ma è Lui stesso a parlarci per 

mezzo della Chiesa; inoltre, si compie nell’orazione personale, che 

avviene nell’interiorità del cuore e della mente. Non può mancare, nella 

giornata e nella settimana del cristiano, il tempo dedicato alla preghiera, 

alla meditazione e alla riflessione. Solo quando parliamo con Dio, 

possiamo anche parlare di Lui. 

La nostra esperienza ci dice che le amicizie possono finire per un 

qualche gesto eclatante di rottura, oppure per una serie di disattenzioni 

quotidiane, che sfaldano il rapporto fino a perderlo. Se Gesù ci chiama ad 

essere amici, cerchiamo di non lasciare inascoltato questo appello.  

Accogliamolo, prendiamoci cura di questa relazione e scopriremo 

che proprio l’amicizia con Dio è la nostra salvezza. 

 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
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PASSI nel tempo DOPO L’EPIFANIA 
 

DOMENICA 18 GENNAIO   
 ore 10.30: S. MESSA, sono attesi i fanciulli di II^ elem.  con le loro 

famiglie per inizio della domenica insieme. 
 

In ORATORIO FESTA INSIEME con spettacolo con la Magicdance 

country, e per la tradizionale ACCENSIONE del FALO’ di S. 

ANTONIO (attorno alle ore 17.15) con gustosa degustazione di 

frittelle …  

“PRESEPI IN MOSTRA” – Sacro Cuore: ore 9.30-12.00 / ore 15.00-19.00 

 

LUNEDI’ 19 GENNAIO  - S Fabiano, papa e martire 
* Ore 16.45: in oratorio catechesi per i ragazzi di IV elem  

 

MARTEDI’ 20 GENNAIO  - S Sebastiano martire 
Ore 21.00 in oratorio a Biassono riunione dei Gruppi liturgici riuniti  

 

MERCOLEDI’ 21 GENNAIO  - S. Agnese vergine e martire 
* Ore 16.45: in oratorio catechesi per i ragazzi di V elem  

Ore 21.00 in oratorio a Biassono riunione dei Gruppi liturgici riuniti  
 

GIOVEDI’ 22 GENNAIO  - S Vincenzo vescovo e martire 
* Ore 16.45: in oratorio catechesi per i ragazzi di V elem  

 

VENERDI’ 23 GENNAIO  - S Babila Vescovo 
Ore 17 incontro PREADOLESCENTI e alla sera incontro ADOLESCENTI  

 

SABATO 24 GENNAIO – S Francesco di Sales 
CONFESSIONI dalle 9.00 alle 10 e dalle 15 alle 18  

 

DOMENICA 25 GENNAIO FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA    
 ore 10.30: S. MESSA solenne negli anniversari di Matrimonio  

Segue aperitivo e pranzo in oratorio.  

Ore 16.00 in oratorio “QUIZZONE: CHI NE SA DI PIU’?” giocone per 

tutte le famiglie della parrocchia.  

 

SEGRETERIA ORATORIANA 

tel. segreteria oratorio: 039 2011847 

e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
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– oratorio S Giuseppe – PARROCCHIA CRISTO RE  
 

OGGI DOMENICA 18 GENNAIO 2026  

TRADIZIONALE FALO’ DI S. ANTONIO 
 

 

Ore 15.00 ritrovo in oratorio 

Ore 15.15 in cortile (tempo 

permettendo) o nel saloncino: musica 

e balli con il gruppo Magicdance 

country. 

 

 

Ore 16.45 ritrovo sul campo dell’Oratorio 

con canti di animazione;  

appena si fa buio  accensione del falò (circa 

17.15/30) e degustazione dei gustosissimi 

dolci “zeppole” di nonna Concetta ….  
 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

        martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 

 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 
 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
   

Domenica 1 febbraio              ore 15.30  Giornata per la vita  

Domenica 12 aprile             ore 15.30 

Domenica 3 maggio     ore 15.30   

Domenica 7 giugno   ore 15.30    

Domenica 5 luglio   ore 15.30 

Domenica 6 settembre  ore 15.30 

Domenica 4 ottobre             ore 15.30 

Domenica 8 novembre  ore 15.30 

Domenica 13 dicembre ore 15.00 
 

ALCUNE NOTE:   

 Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria parrocchiale 

almeno un mese prima e Fissare un colloquio con don Giuseppe. 

 I genitori e i padrini e le madrine partecipano alla preparazione del 

sacramento del Battesimo in Chiesa, il sabato precedente la Celebrazione. 

 La domenica durante la celebrazione del Battesimo sarà presente il 

fotografo della parrocchia: Digital Foto di Viscardi Pierangelo di Albiate. 
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SUPERCALIFRAGILISTICHESPIRALIDOSO 
 

Un ombrello aperto, un dettaglio rosa, una figura femminile 

sospesa tra leggerezza e determinazione evocano un immaginario che va 

oltre il richiamo a Mary Poppins. Supercalifragilistichespiralidoso diventa 

così un invito a guardare oltre l’apparenza. 
 

Un filo invisibile unisce storie solo in apparenza lontane: è il filo 

della forza femminile, una forza che non si impone,ma resiste, che 

custodisce identità e libertà senza rinunciare alla gentilezza. È il filo che 

lega Sant’Agata, figura antica e simbolica, a Mary Poppins, icona moderna 

della cultura pop. 
 

Sant’Agata incarna una forza radicata nella determinazione e nella 

fedeltà a se stessa: una storia di resistenza, identità difesa e dignità che 

nasce dal dolore,ma resta profondamente attuale. Mary Poppins ne 

rappresenta una declinazione contemporanea e solo apparentemente 

leggera: porta ordine senza rigidità, educa con ironia, esprime un coraggio 

discreto fatto di autonomia, immaginazione e libertà. 
 

In questo dialogo simbolico si collocano le donne di oggi che, in 

occasione della festa di Sant’Agata, scelgono di raccontarsi attraverso 

Mary Poppins. Una scelta significativa, capace di racchiudere diverse 

espressioni del femminile: la resistenza, la cura, la capacità di trasformare 

la realtà con sensibilità e determinazione. Una forza generativa, che crea 

legami e produce cambiamento. 
 

In continuità con questo orizzonte culturale, si inserisce la 

collaborazione del Gruppo Sant’Agata con l’Azione Cattolica, il Nuovo 

Cinema Sovico e altre realtà associative del territorio per la rassegna 

cinematografica Oltre il Film: capire il presente. Riflessi di Umanità.  

Un progetto che invita ad andare oltre la superficie per cogliere i 

significati profondi del presente. 

 

DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 

CONSULTA PER LA DISABILITA’. 
Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA  

DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone 

sorde che abitano il decanato e anche i decanati vicini. Ecco le date: 
 

22 Marzo 2026;  17 Maggio e  21 Giugno 2026. 
19 Aprile 2026;  
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